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I reparto

DIARIO DEL PRIMO REPARTO – II SEMESTRE 2011
         Il 1 ottobre, nella splendida sede della Basilica di San Pietro in Ciel d’Oro a Pavia, si è svolta, nel corso della Santa Messa celebrata da S.E. Mons. Giovanni Giudici Arcivescovo di Pavia, la cerimonia di investitura con la quale Cavalieri, Dame e Donati sono stati accolti nell’Ordine. Al termine della Santa Messa, in Basilica, Ufficiali e Sottufficiali del Primo Reparto neo-incorporati, hanno prestato giuramento, a sottolineare il legame, indissolubile perché originario, del Corpo Militare con il Sovrano Ordine.
conSMOM 2011

I Conferenza Nazionale Sanitaria dei Medici del Corpo Militare ACISMOM

Per la prima volta in 135 anni di storia Medici, Infermieri, Soccorritori e Logisti del Corpo Militare E.I.-A.C.I.S.M.O.M., ausiliario dell’Esercito Italiano,  si sono riuniti, il 14 e 15 ottobre 2011, per una Conferenza Nazionale, tenutasi presso il Centro Ospedaliero di Medicina Legale di Milano. La proposta, partita agli inizi del corrente anno dallo staff direttivo del I Reparto, ho subito trovato il fondamentale sostegno del Comandante del Corpo Militare, Col. Mario Fine, e dopo molti mesi di lavoro da parte del Magg. Antonello Fine, del S.Ten. Matteo Guidotti, e soprattutto del Vice-Comandante del Primo, Cap. Farm. Massimo C. Ranghieri, ha potuto realizzarsi.

   Il convegno, per precisa scelta strategica, non ha avuto valenza interna al Corpo ma è stato aperto a tutte le altre componenti, oltre che del nostro Ordine, anche della Sanità militare e di quella civile. Da sempre le Istituzioni e le organizzazioni sanitarie del mondo civile sono debitrici nei confronti della Sanità militare. Gli esempi sono numerosi e significativi. Partiamo dal triage, escogitato dal Chirurgo capo delle Armate Napoleoniche per selezionare rapidamente sul campo di battaglia i feriti curabili da quelli non trattabili con i mezzi a disposizione. Il concetto di golden hour, circoscritto limite temporale di soccorso, oltre il quale la mortalità dei traumatizzati aumenta a dismisura. Gli efficienti e funzionali set per manovre invasive di primo soccorso, oggi diffusi ovunque ed originati proprio dalle necessità, proprie delle situazioni belliche, di praticità e facilità di impiego in ambiente sfavorevole ed ostile. Infine gli enormi e più che mai attuali vantaggi dell’organizzazione e dei mezzi di tipo militare nelle situazioni di crisi: basti pensare all’intervento dell’Esercito nelle maggiori calamità naturali degli ultimi decenni, in Italia e nel mondo. La condizione dei membri del Corpo Militare: civili, eppure anche militari, in congedo ma richiamabili in caso di necessità, ci mette nella posizione ideale per fungere da ponte di collegamento tra le due realtà sanitarie, militare e civile, sopra citate. 
Via libera, quindi, ad un programma che ha toccato ed approfondito tematiche diverse, ma sempre riguardanti situazioni nelle quali le esperienze sanitarie belliche hanno giovato all’assistenza ed al soccorso in ambiente civile: l’aggiornamento sullo “stato dell’arte” della Medicina di Emergenza e dei Disastri; la formazione del personale sanitario per la Maxiemergenza; le emergenze legate all’emissione di radioattività, con un’approfondita trattazione del recentissimo caso della centrale nucleare di Fukushima in Giappone; le esperienze dei Medici del Corpo Militare E.I.-ACISMOM nel sisma che ha colpito l’Abruzzo nel 2009; i moduli formativi che, nel corso delle due giornate, hanno focalizzato alcuni aspetti critici (chirurgici, traumatologici, cardiocircolatori, neurovascolari, ginecologici, psicologici, medico-legali e legati all’uso di gas medicali) nel corso delle Maxiemergenze; infine, le nuove acquisizioni nell’ambito delle cosiddette “nanotossicologia” e “nanopatologie”, sulle quali torneremo tra poco.
Il Convegno ha registrato un ottimo successo di partecipanti, ed è stato elevato e gratificato dagli interventi di S.E. il Commissario Magistrale dell’Associazione dei Cavalieri Italiani, Marchese Narciso Salvo di Pietraganzili, oltre che del Delegato Gran Priorale di Lombardia, Barone Guglielmo Guidobono Cavalchini. Dopo l’apertura dei lavori da parte del Comandante Mario Fine, numerosi e qualificati relatori si sono succeduti nel trattare i diversi temi. La loro preparazione e competenza richiederebbe che li elencassi tutti uno per uno; non posso farlo, per non allungare eccessivamente questa relazione.
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S.E. il Commissario Magistrale dell’ACISMOM, M.se Narciso Salvo di Pietraganzili
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Il Col. Mario Fine, Comandante il Corpo Militare, apre i lavori congressuali

Mi sembra tuttavia opportuno citarne alcuni, che mi sono parsi particolarmente significativi. Il Col. Me. Giuseppe Paradiso Galatioto ha riportato l’esperienza del soccorso alle vittime del sisma di Abruzzo nel 2009, la cui prima caratteristica è stata la straordinaria prontezza di intervento del Corpo Militare E.I.-ACISMOM, e in una relazione successiva, che ha contemplato anche un’approfondita analisi di esperienze straniere, ha ipotizzato un modello di “Ospedale Triage”, dal quale potrebbero originare in futuro linee guida per il nostro intervento in condizioni di emergenza. Il Ten. Col. Me. Francesco Motteran ha parlato, con la duplice esperienza, pluriennale, di nostro Ufficiale Medico ma anche di Direttore del Pronto Soccorso e del Servizio di Emergenza “118” dell’Ospedale di Thiene, della preparazione del personale sia sanitario che “laico”, commuovendo gli astanti quando ha dedicato la sua relazione alla memoria di un Capitano dell’E.I., allievo dei suoi corsi di primo soccorso nel 2007, e caduto in Afghanistan lo scorso anno. 
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Il Ten. Col. Me. Angelo Maria Calati nel corso dei lavori della Conferenza
L’intervento della Prof.ssa Antonietta M. Gatti, dell’Università di Modena e Reggio Emilia, è stato, dal punto di vista scientifico, il vero punto focale della Conferenza, tanto da giustificare l’aggettivo di sensazionale: giornalisticamente parlando potremmo definirlo uno scoop. La studiosa si occupa da anni degli effetti dannosi sull’organismo delle cosiddette “nanoparticelle”: frammenti ultramicroscopici (tra 5 e 10 micron) di metalli, composti e sostanze tossiche in genere, che venendo assorbite e trattenute nei tessuti sarebbero causa di tumori e di altre patologie non ancora ben definite, quali la cosiddetta “sindrome da stanchezza cronica”. La Prof.ssa Gatti, già nota a livello scientifico internazionale, salì ulteriormente alla ribalta quando una sua lettera, pubblicata sul quotidiano statunitense Herald Tribune un anno dopo il disastroso atto terroristico alle Torri Gemelle, predisse con precisione un evento inaspettato e quasi inconcepibile: il verificarsi nell’area e nel personale esposto, quasi a livello epidemico e dopo un intervallo di anni, di patologie dovute all’assorbimento di, appunto, nanoparticelle, originatesi dalle altissime temperature di combustione prodotte dall’attentato. La prova del nesso causale sarebbe nella presenza, nei liquidi biologici dell’individuo colpito, o nei tessuti circostanti un’area di degenerazione tumorale, di questi submicroscopici frammenti. La loro analisi ultrastrutturale dimostra che non si tratta di elementi presenti in natura, ma di composti che si possono formare solo in caso di temperature superiori ai 3000°C, quali appunto si verificano in situazioni belliche ed in molte condizioni che noi classifichiamo come maxiemergenze. Questa acquisizione getterebbe una luce nuova, e chiarificatrice, sull’ancora insoluto, e in passato erroneamente attribuito al c.d. “uranio impoverito”, problema dell’aumentata frequenza di tumori maligni nei nostri soldati che hanno prestato servizio in alcune zone di guerra.
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La Prof.ssa Antonietta M. Gatti ripresa durante il suo intervento al convegno
Penso che diffondere e sostenere queste ricerche scientifiche sia un nostro preciso dovere, ed un modo se vogliamo indiretto, ma effettivo e valido, di fornire supporto sanitario ai nostri Militari. Certamente le imprese dei nostri predecessori, i Cavalieri che con i Treni Ospedale, attraverso le gelide steppe della Russia, assistevano, curavano e portavano a casa i nostri soldati feriti, splendono di una Gloria che noi non possiamo eguagliare. Però mi piace immaginare e sperare che un piccolo riflesso di quella Luce abbia illuminato il Convegno appena tenutosi, e tutti noi.
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I componenti dei Comitati Scientifico ed Organizzativo del conSMOM 2011. Da sinistra: M.llo Stefano Santini, Magg. Antonello Fine, Cap. Massimo Ranghieri (Vice C.te del I Reparto), S.Ten. Matteo Guidotti, Ten. Col. Angelo Maria Calati

                                                                               Ten. Col. Isp. Me. Angelo Maria Calati

                                                                           Comandante il I Reparto del Corpo Militare E.I.-ACISMOM
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